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Gàlaiio gli abitanti, ma è record di nuove costruzioni: 
in 15 anni "mangiato" il 45,5% delle coste intatte 



FERRUCCIO SANSA 



Tre loiliòm di metri cubi tli uuu.u 

costaizioriù La Liguria sta per essere 

" ricoperta da una colata di cemento 

che Ila un equivalente forse soltarito, 

■ Eellarapàllizzazione del Secondo Do- 
poguerra Con un paradosso: mentre 
il mattone cresce ovunque, la popola- 

■ zione cala. Gli statistici della Regione 
annunciano die la.popolazione nas- 
seta da LS93J36 abitanti ni 
L435561nel2025.Insommi 

ria riscbia di diventare unatf 
cqnde casa Di paesi e cittad 
pre più costruiti, ma vuoti. 

SuHo sfondo un partito tr 
che yadal centrosinistra al e 
stra ed è unito dall'amore i 
mento. Decine, centinaia i progetti 
già avviati o in via di approvazione. 
Operazioni immobiliari che vedono 
tra i protagonisti - come a Celie Li- 
gure o a Nervi - direttamente o indi- 
rettamente i "furbetti del quartier 
rino". Sì, proprio quel Gianpiero Fio- 
rani che in Liguria veniva a reinve- 
stire il denaro guadagnato con le 
operazioni finanziarie che orni ai tutti 
conosciamo. 

Secondo ristat, la Liguria è la re- 
sone d'Italia che siè mangiata la 
ma^or ' superficie libera dal ce- 
mento: in quindici anni, dal 1990 al 
200S,i! territorio lìbero dalle costru- 
zioni è passato da 249.000 ettari a' 
13S.S70 con una riduzione dei 45,55 
per cento, in pratica quasi la metà 
delle zone libere sono state cementi- 
ficate. Un record negativo. E la Ligu- 
ria distanza te altre re^oni di molte 
lun^ezze: al Eecondo|iosto di questa 
malinconica dassiEca si piazza la Ca- 
, labriacliehaxegaiatoal cemento il 26 
per cento deOe sue coste libere. l!Ì Ita- 
lia,, mediamente, dal i990 al 2005 ie 
regioni hamio perso il 17,06 di spazi 
incontaminati La Liguria supera del 
300 per cento questa percentuale. 

E non è finita; sonò ili arrivo éentì- 
riaia di palazzi, gi^ttadeli, paiche^, 
box interrati e, tasSi, taiitissimi por- . 
riccioli con posti barca. Secondo le 
, stime delie assodaiàonì anjbientali- 
stf^ soltanto lungo la costaligure sono 
m via di rea!i7zazione oltre 3 miliom 
di metn cubi di nuove cosCruaiom. 
Come dire, ima nuova citta che stana- 
scendo suile coste già iper congestio- 
nate deDa regione II pffino passo 
sono stati i porticcioli previsti dal 
Piano temtOnale di Loordinamento 
delia costa 01 Ptcc) approvato il 19 d: 
cembre del 2000 Unpiano frutto de! 
lavoro di anni, durante i goverm di di- 
versi orientamenti pohticL H Ptcc 
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I lavori per II nuovo maxi-porto di Imperla 



prevede una rivoiuzione: !a Liguria 
deve puntare sui porticdoli. Per svi- 
luppare il turismo e la canUeristìca. 
Coaì,senel20D0,ipostibarcain Ligu- 
rìasono 14.500, nel2008 arrivano giù 
a20:500 edatisono fomiti dall'asses- 
sore re^onale Carlo Ruggeri) Ma e 
soltanto l'ìnizÌD: da nuovipiam previ 
stì o ancóra in fase di-discussione do 
vrebbero arrivare altri 8 000 posù. A 
questi'vanno ancora aggiunti 8 000 
posti per le piccole iml^arcaziom. H 
totale è di circa 34.000 posti, come 
dire un ormerò ogni 47 abitantL 

Tanti Troppi? I timori che comm 
ciano a diffonderai in tutta ia Liguria 
non sono legati tanto ai moli, dietro ai 
poificcioll, è questo iì punto, arriva 11 
' cemento. Tanto. Intorno ai mofi sono 
previste nuove costruzioni per al- 
meno drca''325inila metri ciibi I_ 
nomi dèlie dttadirie'interessaf e sono 
tra i più famosi della Liguria e di tutta' ■ 
Italia; Ventìmiglia, Bordighera, Ospe- 
daletli, San LorerÈo, Imperia, Loanó, 
Savona, AJbissoIa, Varazze, Genova 
Sestri, Portoveneré. Soltanto a Va- 
razze/per prendere lina delle località, 
che &iino parte della memoriayacan- 
ziera di milioni di italiani, dietro al 
porto sono stati realizzati nuovi edi 
ila per 37 OOO metn quadrati sSoco 
chalet di legno che pare di essere m 
Norvegia» =ospu-iC3audiD, un pesca 
tore. Che racconta. oQuando h sera 
tomo a riva con la mia barchetta non 
nescoanconoscerelaeosta.E tutto 
cambiato» 

S pensare che Luigi Merlo l'ex as 
sessore della Begione, oggi presi 
dente delìAutonta Portuale aveva 
presentato uno studio molto chiaro 



DEL CEMENTO 
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"lì partito del cemento" di Marco 
Preve e Ferruccio Sansa (con prefa- 
zione di Marco Travaglio, edizio ne 
Chlare]ettere)èinlJbreriadaogg1. . 
La presentazione aweirà marte'd) 8 . 
luglioallelS al parco delPAcquasola 
dove un progetto prevede di realiz- 
zare parcheggi sotte rra nel 



«Ormai è dimostrato che per rendere 
economicamente vantag^oso un 
pbrticciolo non serve anche cementì- 
flcare» Merlo però èunodeipocliia 
pensarla cosi Altri, la ma^oranza, 
puntano sui mattone ogm giorno 
spuntano aìtn cornimi che chiedono 
autonzzaziora per realizzare i portic 
aoh e gh immancabili condomini 

Uà fenomeno che sta cambiando 
per sempre il pinorama della Liguria 
e che SI compone di tante "piccole" 
stone. Come quella della biia di Ba 
gnibraghe apoche centinaia di metn 
dal residence di Bordighera dove 



\driano Ceieiitano passa le sue estati 
inciaiido appelli per la Liguria e il 
..no mare che muoiono. E chissà se il 
Molleggio sa che appena più in là. 
sorgevano i resti di un antico niaceilo. . 
f™— -'" sul mare. Adesso sono diven- 
pieds dans l'eau, doè un pa- 
in solo vicino al mare, ma pra- 
ite dentro l'acqua. E addio ai 
. per conservare ilvecchio edi 
sua memoria. MegLo eostru 
'onderà a dodicimila curo al 
uadrato 

sono Alassio e Albengi dove il 
) e Antomo Bica si battono 
e ruspe che SI mangiano le col 
ntro tom di cemento e vetro 
liiavaiio di sovrastare e domi 
lillenanocentrostonco AFi 
ece stanno per essere 
^ licosa come 400mili i n"! i 
cubi di nuove costruzioni Ta' l^L ' 
dareun'idea,ècomesesiimpi ■»- 
direttamente un intero comu tipo 
la vicino Spotomo che ha 3.8 '0 i > 
tanti. 

Ogni provìncia, ogni comiii filo 
sue mega-operazioni immobii i 
sue piccole speculazioni Le fi li- i 
rimediabili all'arobiente. Dai tJUiJ 
mini che sfregeranno l'ulii l di 
Megli, sopra Secco, al porto d l- \ 
gnadieviveinimparadosso:iii i.i. 
rato nd 1973 è uno dei ma^i >ii il 1 
Mediterraneo. Ma non è anco J'-l ' 
collaudato. E poi ecco le nuu ■ lii 
stmzìonìcliepunteg^anoim'L lii 
nora felice come !e Cinque 1 i i 
Fino all'estremità deDa Ligui i ^iio 
•dia Marinella, alle foddel Ma r in 
ima società delia ijancaddMo i e 
Pascili di Siena sta "recup: iiuo 
un'area. Ma recuperar^ diis i i 
che, significa sempre andie co I i-i 
ecco ^ora arrivare 900 nuov i, s 

■ barca, 750 residenze, 200 turi 
commerdali e 25 stabilimeiui 

■ neari. ■ ■. 

Decine di progetti (e tanti ii i 
cielOciiefioriscono ovunque, 1 1 VÌI 
firmati da architetti supersta. o 1 1 
. Bofil, Fuksas o Consuegra. L 1 1 i 
ranzia di qualità o U rischi" 1 1 i 
grandi nomi siano usati coio. ■• ir i 
vento per speculazioni immol li- ' 

La parola dordme e coal-i i 
Ovunque E si trasformano in > do 
mmi es m-micomi, cobnie e i ho~ 
dia 

Ma mtuttala regione c'è cIuloi t r 
eia a dire di no Chi da vita ' i v 
menti spontanei sempre piii ^t i 
dalla pohtica e tenuti insiem i - ' 
rete di Internet Perche d d Ini 
della laguna si gioca adesso 

sansa@ lseeolOKix.it 




Il progetto del grattacielo di Fuksas che do 



IL RECORD NEGATIVO 
DELLA LIGURIA (dati I 
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percento 

ridit7ione disilo ceste 
lioerc dal cemento 
jilSaTii 



IL CEMENTO IN ARRIV 
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